
COMUNE DI ITTIRI
(PROVINCIA DI SASSARI)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA

GIUNTA COMUNALE

ATTO N° 135

DEL 18/08/2021

OGGETTO:  DELIBERAZIONE C.C. N. 30 DEL 30.06.2021 - TARI

2021  -  EMERGENZA  COVID-19  APPROVAZIONE  MISURE  E

MODALITA’  PER  L'APPLICAZIONE  DELLE  AGEVOLAZIONI

TARIFFARIE DI CUI ALL'ART. 23 DEL NUOVO REGOLAMENTO

PER  L'APPLICAZIONE  DELLA  TASSA  RIFIUTI  (ATTIVITA'

ECONOMICHE  SOSPESE  O  CHE  ABBIANO  SUBITO

RALLENTAMENTI  NELL'ESERCIZIO  DELLA  PROPRIA

ATTIVITA')

L’anno  duemilaventuno addì  diciotto del mese di  Agosto con inizio alle ore  17:42, in Ittiri nella sala

delle adunanze della casa comunale, si è riunita la Giunta comunale con la presenza dei Signori:

NOME E COGNOME QUALIFICA PRESENTE ASSENTE

SAU ANTONIO Sindaco X

DESOLE ANGELA Assessore X

PIRAS CATERINA Assessore X

CUCCU BAINGIO Assessore X

COSSU GIOVANNI MARIO Assessore X

SASSU GIANFRANCO Assessore X

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (Art. 97, comma 4, lettera

a) del D. Lgs. n. 267/2000) il Vice Segretario Comunale: Dott.ssa Maria Gerolama Carta.

Constatata la legalità della seduta per il numero degli intervenuti, assume la Presidenza il Sig. Antonio

Sau, nella sua qualità di  Sindaco, che dichiara aperta la riunione ed invita gli intervenuti a deliberare

sull’oggetto sopraindicato

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE il Consiglio Comunale, in data 30 giugno 2021, con deliberazioni C.C. n. 29 e n.

30, dichiarate immediatamente eseguibili,  ha approvato, rispettivamente, il nuovo Regolamento per la

disciplina dell’applicazione della tassa sui  rifiuti  (TARI)  e le tariffe per l'applicazione della  tassa sui

rifiuti (TARI) per l'anno 2021;



RICHIAMATO l’articolo 6, comma 1, del decreto-legge n. 73 del 2021, che, in relazione al perdurare

dell'emergenza  epidemiologica  da  Covid-19,  al  fine  di  attenuare  l'impatto  finanziario  sulle  categorie

economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività,

istituisce nello stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo di 600 milioni di euro per l'anno

2021, finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione della TARI di cui al citato articolo

1, comma 639, della legge n. 147 del 2013, o della TARI corrispettiva, di cui al menzionato articolo 1,

comma 688, della medesima legge, in favore delle predette categorie economiche;

VISTO il Decreto del Ministro dell'Interno, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze,

del 24 giugno 2021 di riparto delle risorse di cui all'art. 6, c. 1 D.L. 73/2021;

VERIFICATO che la somma assegnata al Comune di Ittiri è pari ad € 42.435,84;  

PRESO ATTO che, ai sensi del comma 3 del medesimo articolo 6, i comuni possono concedere le

previste riduzioni della TARI in misura superiore alle risorse assegnate ai sensi del  decreto di cui al

comma 2 del medesimo articolo 6 D. L. 73/2021, a valere su risorse proprie o sulle risorse assegnate

nell'anno  2020  e  non  utilizzate,  di  cui  alla  tabella  1  allegata  al  precitato  decreto  del  Ministero

dell'economia  e delle  finanze,  di  concerto  con il  Ministero dell'interno,  n.  59033 del  1°  aprile  2021,

escludendo comunque la ripartizione degli oneri a carico della rimanente platea degli utenti del servizio

rifiuti, e che resta fermo, in ogni caso, che l'ammontare massimo delle agevolazioni riconoscibile dallo

Stato è quello determinato dal decreto di cui al comma 2 dello stesso articolo 6;

RILEVATO che il Consiglio Comunale, con la deliberazione di C.C. n. 39 del 30/07/2021, avente per

oggetto “Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri 2021 – Artt.. 175, comma 8 e

193 del D. Lgs. n. 267/2000 con applicazione avanzo di amministrazione 2020 al bilancio di previsione

finanziario 2021-2023”,  in  ossequio alle  disposizioni  di  cui  all'art.  6  del  D.  L.  73/2021,  ha ritenuto

opportuno destinare alle agevolazioni TARI in favore delle attività economiche interessate dalle chiusure

obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività l'ulteriore somma pari ad € 15.000,00

proveniente da risorse assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate;

DATO ATTO CHE l'art. 23 del suddetto Nuovo Regolamento per l'applicazione della tassa sui rifiuti

approvato  con  deliberazione  C.C.  n.  29/2021,  ai  fini  dell'applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al

soprarichiamato art. 6, D.L. 73/2021:

• ha disposto, al comma 1, il riconoscimento di agevolazioni sulla TARI dovuta per il medesimo

anno d’imposta alle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie e dalle restrizioni

nell’esercizio delle attività dovute all'emergenza Covid-19;

• ha  incaricato,  al  comma  3,  la Giunta  Comunale  di  provvedere,  con  proprio  provvedimento,

all’individuazione della misura, delle modalità e dei termini per l’ottenimento della agevolazione

da  parte  dei  contribuenti interessati  dalle  predette  disposizioni  normative  sulla  base  delle

indicazioni  ministeriali  e  delle  somme  allo  scopo  assegnate  a  seguito  del  riparto  del  fondo

ministeriale;

RILEVATO che lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso alla diffusione

dell'epidemia dichiarato con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è, ad oggi,

prorogato al 31 dicembre 2021 per effetto del D.L. 23 luglio 2021, n. 105;

RICHIAMATE le seguenti disposizioni:

• il  DPCM  3  novembre  2020  con  il  quale  sono  stati  individuati,  per  la  prima  volta,  vincoli

differenziati per territorio con classificazione delle Regioni in tre aree corrispondenti a differenti

livelli  di  criticità  e  rischio  di  diffusione  del  Covid-19  (rossa  –  arancione  –  gialla)  cui

corrispondono specifiche  restrizioni,  con  validità  dalla  data del  6  novembre 2020 e  fino al  3

dicembre 2020;



• il DPCM 3 dicembre 2020 di individuazione di nuove misure restrittive efficaci dalla data del 4

dicembre 2020 e fino al 15 gennaio 2021, periodo in cui la Sardegna risulta classificata in zona

gialla;

• il DPCM del 14 gennaio 2021, che, tenuto anche conto degli ultimi Decreti Legge n. 172 del 2020

e n. 1 e 2 del 2021, di definizione delle nuove misure di prevenzione dei contagi COVID-19,

sostituisce il DPCM del 3 dicembre 2020, con efficacia dal 16 gennaio e fino al 5 marzo 2021,

rinnovando le misure già in vigore per fronteggiare l'emergenza sanitaria con la Sardegna che

risulta classificata ancora in zona gialla;

• il DPCM 2 marzo 2021, che detta le regole anti-Covid in vigore dal 6 marzo al 6 aprile, in base al

quale la Sardegna è zona bianca fino al 21 marzo;

• l'Ordinanza del Ministro della Salute che classifica la Sardegna in zona arancione dal 22 marzo al

02 aprile 2021 e dal 06 all'11 aprile 2021;

• il Decreto Legge n. 30 del 13 marzo che, in vista delle festività pasquali, istituisce una zona rossa

nazionale per il 3, 4 e 5 aprile 2021;

• le Ordinanze del Ministro della Salute che classificano la Sardegna: in zona rossa dal 12 aprile al 2

maggio 2021, in zona arancione dal 3 al 16 maggio 2021, in zona gialla dal 17 al 31 maggio, per

passare definitivamente in zona bianca dal 1 giugno 2021;

VERIFICATE le restrizioni disposte con il DPCM 24 ottobre 2020 ed il DPCM 3 novembre 2020 sia

nel settore del lavoro sia del tempo libero;

PRESO ATTO delle modalità di  calcolo e definizione delle tariffe TARI 2021 per le utenze non

domestiche come deliberate dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 30/2021;

CONSIDERATO che il Consiglio Comunale, con deliberazione C.C. n. 30/2021, esecutiva, ha fissato

al 16 settembre 2021 la scadenza della rata unica e della prima rata di pagamento della TARI 2021;

RAVVISATA la necessità di definire criteri, modalità e termini di applicazione delle agevolazioni in

argomento che consentano di snellire e semplificare il procedimento amministrativo che ne discende e

consentire  anche  all'Ufficio  Tributi  dell'ente  di  poter  calcolare  (o  ricalcolare)  gli  importi  dovuti  dai

contribuenti beneficiari entro il termine di scadenza della rata unica;

VALUTATO in questo senso, opportuno ed utile:

• individuare - attraverso gli specifici codici ATECO - le categorie economiche che sono state o

sono interessate da chiusure obbligatorie o da restrizioni nell'esercizio delle attività;

• stabilire, in relazione alle misure restrittive disposte dal Governo con l'istituzione delle cosiddette

“zone  rossa/arancione/gialla”,  le  percentuali  di  riduzione  da  applicare  nei  diversi  casi  di

sospensione o restrizioni di attività;

• stabilire di attribuire e applicare, d'ufficio, l’agevolazione a tutte le utenze iscritte nelle liste di

carico TARI alla data del 31 luglio 2021 e che risultino attive al 30 giugno 2021, che ricadano

nelle categorie TARI ed economiche specificatamente individuate con il presente provvedimento;

• disporre,  al  fine  di  garantire  la  correttezza  del  procedimento  ed il  diritto  all’agevolazione,  la

predisposizione e la  trasmissione da parte  dei  contribuenti  interessati  di  una dichiarazione  da

rendere ai sensi del  DPR 445/2000 attestante la sussistenza delle condizioni che danno diritto

all'agevolazione;

• stabilire le cause di perdita/revoca dell'agevolazione e le modalità di recupero della stessa;

VISTO il  prospetto  predisposto  dall'Ufficio  Tributi  in  cui  per  ogni  categoria  TARI  vengono

individuate,  attraverso  gli  specifici  codici  ATECO, le categorie  economiche oggetto  di  sospensioni  o

restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività nel corso del primo semestre 2021;

RITENUTO pertanto  adeguato,  sulla  base  di  tale  prospetto  (Allegato  A),  unito  al  presente

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale:



1) riconoscere alle utenze non domestiche iscritte nelle liste di carico TARI alla data del 31 luglio

2021 e attive al 30 giugno 2021:

a) un'agevolazione  pari  al  70% della  TARI 2021 (parte  fissa  e  variabile)  alle  utenze  riferite  ad

attività economiche interessate nel primo semestre 2021 dalle chiusure obbligatorie disposte dal

Governo per il contrasto alla diffusione del Covid-19;

b) un'agevolazione  pari  al  60% della  TARI 2021 (parte  fissa  e  variabile)  alle  utenze  riferite  ad

attività  economiche  interessate  nel  primo  semestre  2021  da  restrizioni  per  il  contrasto  alla

diffusione del Covid-19 nell'esercizio delle rispettive attività;

2) individuare le categorie TARI ed economiche escluse dalle agevolazioni in quanto non rientranti

tra quelle sospese o soggette a restrizioni nel primo semestre 2021;

3) stabilire che l’agevolazione è applicata d'ufficio mediante riduzione della tassa (parte fissa e parte

variabile) dovuta per l’anno 2021 - e fino alla concorrenza di tale importo - in base alle tariffe

approvate con deliberazione C.C. n. 30/2021 da parte soggetti passivi di cui al punto 1) aventi

diritto;

4) disporre pertanto che, gli avvisi di pagamento TARI 2021 riportino l'agevolazione disposta con il

presente provvedimento; nel caso in cui, per questioni tecniche e temporali, ciò non sia fattibile,

l'Ufficio  Tributi  comunali  dovrà  attivarsi  per  comunicare  tempestivamente  ai  contribuenti

interessati l'importo dagli stessi dovuto prima del termine fissato per la scadenza di pagamento

della rata unica (16 settembre 2021) con rielaborazione dell'avviso TARI 2021;

5) disporre  che  in  caso  di  eventuali  pagamenti  riferiti  all'anno  2021  superiori l'Ufficio  Tributi

provvederà  all'erogazione  dell'agevolazione  sotto  forma  di  contributo,  salvo  l'utilizzo

dell'eventuale credito a compensazione di debiti TARI relativi agli anni 2020 e precedenti;

6) stabilire che, a tutela e garanzia della correttezza del procedimento e del diritto all’agevolazione, i

contribuenti interessati dovranno predisporre e trasmettere entro il 30 ottobre 2021 attraverso lo

sportello digitale del cittadino una dichiarazione con la quale si attesta il possesso dei requisiti

richiesti;

7) stabilire che la mancata trasmissione della dichiarazione nei termini predetti comporta la revoca

dell'agevolazione con conseguente recupero dell'importo sulla TARI dovuta per il 2022;

8) disporre che l’agevolazione venga revocata anche in caso di mancanza dei requisiti richiesti per

essere recuperata sulla TARI dovuta per il 2022;

DATO ATTO che la  copertura  finanziaria  delle  agevolazioni  di  cui  al  presente provvedimento  è

assicurata dai fondi statali di cui all’art. 6 del D.L. 73/2021 e dalle somme ricevute nel 2020 a titolo di

“fondone”, in eccesso rispetto alle esigenze certificate, così come definite e stanziate con delibera di C.C.

n. 39 del 30/07/2021 per l'importo massimo di € 57.435,84;

VISTI:

- gli allegati B, C uniti al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale in cui sono

indicate le Categorie TARI e i codici ATECO collegati delle utenze non domestiche alle quali, per quanto

soprariportato, riconoscere l'agevolazione  Covid-19 rispettivamente del 70% e 60% per l'anno 2021;

- l'allegato D unito al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale in cui sono indicate

le Categorie TARI e i codici ATECO collegati delle utenze non domestiche escluse dall'agevolazione

Covid-19 per l'anno 2021;

ACCERTATO che la definizione del procedimento amministrativo per questa tipologia di intervento

rientra nell’ambito del regime di aiuti previsti dal Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a

sostegno  dell'economia  nell'attuale  epidemia  di  COVID-19 del  19.3.2020  e  smi  approvato  dalla

Commissione Europea che, in base alle vigenti norme, è stato prorogato nella sua applicabilità alle misure

concluse entro e non oltre il 31 Dicembre 2021;

RILEVATO che,  conseguentemente,  l'Ufficio  Tributi  dovrà  provvedere  alle  attività  di  verifica

istruttoria, monitoraggio e registrazione dei singoli aiuti individuali nel RNA;



VISTI il Documento Unico di Programmazione ed il Bilancio di previsione finanziario per il triennio

2021/2023 approvati dal Consiglio Comunale con deliberazione C.C. n. 25 del 12.05.2021;

VISTA la  Legge  190/2012,  ad  oggetto:  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il D.Lgs 18 Agosto 2000 n°267(Testo unico leggi ordinamento enti locali);

ACQUISITI  i pareri favorevoli previsti dall’art. 49, c.1, del D. Lgs. N° 267/2000 e smi;

CON VOTAZIONE unanime espressa nei modi e forme di legge;

DELIBERA

LA PREMESSA è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

DI  APPROVARE,  in  ossequio  al  disposto  di  cui  all'art.  23  del  Regolamento  Comunale  per  la

disciplina  della  TARI  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  29/2021,  i  seguenti

termini, misure e modalità per l’ottenimento della agevolazione sulla TARI 2021da parte delle attività

economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività:

1) è riconosciuta un'agevolazione pari al 70% della TARI dovuta per l'anno 2021 alle utenze non

domestiche  iscritte  nelle  liste  di  carico  TARI  alla  data  del  31/07/2021  attive  alla  data  del

30/06/2021  –  interessate  nel  primo  semestre  2021  dalle  chiusure  obbligatorie  disposte  dal

Governo  per  il  contrasto  alla  diffusione  del  Covid-19  -  individuate  nell'Allegato  B  unito  al

presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

2) è riconosciuta un'agevolazione pari al 60% della TARI dovuta per l'anno 2021 alle utenze non

domestiche  iscritte  nelle  liste  di  carico  TARI  alla  data  del  31/07/2021  attive  alla  data  del

30/06/2021- interessate nel primo semestre 2021 da restrizioni per il contrasto alla diffusione del

Covid-19  nell'esercizio  delle  rispettive  attività-   individuate  nell'Allegato  C  unito  al  presente

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

3) sono escluse dall'agevolazione ex art. 23 Regolamento TARI le categorie TARI ed economiche

individuate nell'Allegato D unito al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, in quanto

non rientranti tra quelle sospese o soggette a restrizioni nel primo semestre 2021;

4) l’agevolazione è applicata d'ufficio mediante riduzione della tassa (parte fissa e parte variabile)

dovuta per l’anno 2021 da parte soggetti passivi di cui ai punti 1) e 2) del dispositivo - e fino alla

concorrenza di tale importo - in base alle tariffe approvate con deliberazione C.C. n. 30/2021;

5) gli avvisi di pagamento TARI 2021 dovranno essere elaborati dall'Ufficio Tributi considerando

l'agevolazione disposta con il presente provvedimento; nel caso in cui, per questioni tecniche e

temporali, ciò non sia fattibile, l'Ufficio Tributi dovrà attivarsi per comunicare tempestivamente ai

contribuenti interessati l'importo dagli stessi dovuto prima del termine fissato per la scadenza di

pagamento della rata unica (16 settembre 2021) con rielaborazione dell'avviso;

6) in caso di eventuali pagamenti riferiti all'anno 2021 superiori rispetto al dovuto, l'Ufficio Tributi

provvederà  all'erogazione  dell'agevolazione  sotto  forma  di  contributo,  salvo  l'utilizzo

dell'eventuale credito a compensazione di debiti TARI relativi agli anni 2020 e precedenti;

7) a tutela e garanzia della correttezza del procedimento e del diritto all’agevolazione, i contribuenti

interessati  dovranno predisporre  e  trasmettere  entro  il  30 ottobre  2021 attraverso  lo  sportello

digitale del cittadino una dichiarazione con la quale si attesta il possesso dei requisiti richiesti;

8) la  mancata  trasmissione  della  dichiarazione  nei  termini  predetti  comporta  la  revoca

dell'agevolazione con conseguente recupero dell'importo sulla TARI dovuta per il 2022;

9) l’agevolazione sarà revocata anche in caso di mancanza dei requisiti richiesti per essere recuperata

sulla TARI dovuta per il 2022;



DI DARE ATTO che la copertura finanziaria delle agevolazioni di cui al presente provvedimento è

assicurata dai fondi statali di cui all’art. 6 del D.L. 73/2021 e dalle somme ricevute nel 2020 a titolo di

“fondone”, in eccesso rispetto alle esigenze certificate, così come definite e stanziate con delibera di C.C.

n. 39 del 30/07/2021 per l'importo massimo di € 57.435,84 stanziato sul bilancio di previsione finanziario

2021/2023 – annualità di imputazione 2021 Cap. PEG 14021.04.0208 e 14021.04.0209;

DI  DEMANDARE al  Responsabile  dell'Ufficio  Tributi  l'individuazione,  mediante  propria

determinazione dei contribuenti beneficiari dell'agevolazione COVID-19;

DI DARE ATTO che la definizione del  procedimento amministrativo di questo intervento rientra

nell’ambito del regime di aiuti previsti dal Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno

dell'economia  nell'attuale  epidemia  di  COVID-19 del  19.3.2020 e  smi  approvato  dalla  Commissione

Europea che, in base alle vigenti norme, è stato prorogato nella sua applicabilità alle misure concluse

entro e non oltre il 31 Dicembre 2021 e che, conseguentemente, l'Ufficio Tributi dovrà provvedere alle

attività di verifica istruttoria, monitoraggio e registrazione dei singoli aiuti individuali nel RNA (CAR n.

13008);

DI DARE ATTO che l'Amministrazione Comunale, a mezzo dei propri uffici, provvederà al recupero

degli aiuti concessi a carico degli operatori economici che risulteranno non aver diritto al beneficio in

applicazione della disciplina nazionale e europea;

DI DARE ATTO che le agevolazioni TARI approvate con la presente deliberazione hanno effetto per

il solo anno 2021.

Inoltre,  stante la necessità di consentire  agli  uffici di attivarsi nel più breve tempo possibile per dare

attuazione alla presente deliberazione, con separata votazione unanime,

DELIBERA

di dichiarare la presente  deliberazione immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell'art.  134, c.  4 D.  Lgs.

267/2000.



Letto e approvato il presente verbale di deliberazione:

-  Viene  sottoscritto  digitalmente  come  appresso  ai  sensi  del  D.Lgs  7  Marzo  2005  n.82  (Codice

dell’Amministrazione digitale);

- E’ conforme alla relativa proposta sulla quale sono stati acquisiti i pareri espressi ai sensi dell’art.49,

1°c. del D.Lgs n°267/2000 e smi come da documenti allegati firmati digitalmente ai sensi del D.Lgs 7

Marzo 2005 n.82 (Codice dell’Amministrazione digitale);

- Sarà affisso all’Albo Pretorio on line per n° 15 giorni consecutivi in conformità all’art.124 del D.Lgs

n.267/2000  ed  all’art.37  della  LR  4.2.2016  n.2  e  contestualmente  inviato  in  elenco  ai  capogruppo

consiliari;

-  Sarà  pubblicato  sul  sito  internet  del  Comune,  Sezione “Amministrazione  Trasparente”  nei  casi  e

secondo le modalità stabilite dal D.Lgs 14 Marzo 2013 n.33 e smi;

- Diventerà eseguibile dopo il decimo giorno dalla pubblicazione ovvero immediatamente nel caso sia

stato così dichiarato ai sensi dell’art.134, c.4 del D.Lgs n.267/2000 e smi;

Il Sindaco il Vice Segretario Comunale 

  Sig. Antonio Sau   Dott.ssa Maria Gerolama Carta
(Documento informatico firmato Digitalmente) (Documento informatico firmato Digitalmente)

    

                                                                                                              

 

 


